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NORMATIVA DI RIFERIMENTO: 

• D.L. 23/02/2020 "Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 

epidemiologica da COVID-19"; 

• DPCM 08/03/2020; 

• DPCM 09/03/2020; 

• DPCM 11/03/2020; 

• Direttiva del Ministro per la PA n. 2/2020 del 12/03/2020; 

• D.L. 17/03/2020 n. 18 "Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal 

servizio e di procedure concorsuali"; all’art.87 

• Circolare del Ministero dell'Istruzione prot. n. 0000392 del 18/03/2020 "Istruzioni operative 

alle II.SS." 

• DPCM 22/03/2020; 

• Accordo tra il Governo e le organizzazioni sindacali del 14 marzo 2020; 

• Accordo tra il Governo e le organizzazioni sindacali del 24 aprile 2020; 

• DPCM 26/04/2020 

• Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 

Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021 del 26/6/2020 

del Ministero dell’Istruzione 

• “Ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico e le modalità di 

ripresa delle attività didattiche per il prossimo anno scolastico”, approvato in data 28/5/2020 

e successivamente aggiornato il 22/6/2020 del CTS 

• Circolare n. 18584 del 29 maggio 2020: “Ricerca e gestione dei contatti di casi COVID-19 

(contact tracing) ed App IMMUNI” 

• Rapporto ISS COVID-19 n. 1/2020 Rev. - Indicazioni ad interim per l’effettuazione 

dell’isolamento e della assistenza sanitaria domiciliare nell’attuale contesto COVID-19. 

Versione del 21 agosto 2020. 
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PROTOCOLLO  

Per garantire a tutela e la sicurezza dei lavoratori dal possibile contagio da SARS-CoV-2 e per 

garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro. 

MODALITA’ DI ACCESSO  

Il personale è stato informato preventivamente della preclusione dell'accesso negli uffici a chi, negli 

ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19; Per questi casi si fa 

riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) ed i). 

Il rientro dei lavoratori già risultati positivi all'infezione da COVID 19 dovrà essere preceduto da una 

preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la "avvenuta 

negativizzazione" del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di 

prevenzione territoriale di competenza. 

L’ingresso e l’uscita degli alunni sarà suddiviso per luogo di entrata, orario e grado scolastico.  

Le famiglie sono tenute a sottoscrivere il patto di corresponsabilità con il quale si impegnano a 

vigilare sulla salute dei figli ; a maggior tutela della salute colletiva agli studenti appena effettuato 

l’ingresso sarà misurata la temperatura con termoscanner a cura del docente della prima ora.  

In caso risulti una temperatura superiore ai 37,5°C l’alunno sarà accompagnato nell’aula dedicata e 

saranno avvisate le famiglie.  

UFFICI 

Chi opera in ufficio deve mantenere una distanza minima tra gli operatori di almeno 2 metri e 

comunque non inferiore ad 1 metro.  

Le postazioni di contatto con il pubblico saranno munite di barriere fisiche (pannelli di plexiglass) 

Le scrivanie e tutto ciò che tocchiamo con le mani deve essere pulito più volte al giorno; le scrivanie 

devono essere sgombre, per cui gli oggetti di abbellimento devono essere riposti negli armadi e 

anche il materiale non in uso; per pulire deve essere utilizzato il disinfettante messo a disposizione 

dalla Direzione dell’istituto, che ha una concentrazione alcolica superiore al 60%, con un panno di 

carta che poi va gettato nel cestino. E’ comunque buona norma per prevenire il contagio, lavarsi 

frequentemente ed accuratamente le mani dopo aver toccato oggetti e superfici potenzialmente 

sporchi, prima di portarle al viso, agli occhi, alla bocca. L’uso dei guanti non sostituisce il lavaggio 

delle mani. La Direzione ha provveduto a posizionare nei servizi igienici i dispensatori di sapone 

liquido. 

Le misure preventive quali l'igiene delle mani, l'igiene respiratoria e il distanziamento , sono state 

pubblicizzate tramite appositi materiali informativi esposti negli ingressi. 

Se è necessario lo scambio di documenti, non inviabili per email: i documenti si lasciano sul bancone 

e quando la persona si è allontanata si ritirano (senza contatto “diretto”). 
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Fotocopiatrice: da utilizzare uno per volta, si lancia la stampa e si aspetta pazientemente di andare 

a ritirarla, senza incontrare nessun collega. 

 

INFORMATIVA INDIRIZZATA A TUTTI GLI UTENTI E AL PERSONALE  

L’obbligo di rimanere al proprio domicilio e limitare al massimo i contatti sociali, contattando il 

proprio pediatra di libera scelta o medico di famiglia, in caso di sintomatologia e/o temperatura 

corporea superiore a 37,5°C. Si riportano di seguito i sintomi più comuni di COVID-19 nei bambini: 

febbre, tosse, cefalea, sintomi gastrointestinali (nausea/vomito, diarrea), faringodinia, dispnea, 

mialgie, rinorrea/congestione nasale; sintomi più comuni nella popolazione generale: febbre, 

brividi, tosse, difficoltà respiratorie, perdita improvvisa dell’olfatto (anosmia) o diminuzione 

dell'olfatto (iposmia), perdita del gusto (ageusia) o alterazione del gusto (disgeusia), 

rinorrea/congestione nasale, faringodinia, diarrea (ECDC, 31 luglio 2020). 

Divieto di ingresso o di permanenza presso la sede scolastica laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura maggiore o 

uguale 37,5°C, contatto con persone positive al virus nei 14 giorni precedenti). Tali situazioni 

comportano l'allontanamento dal luogo di lavoro con sospensione dell'attività lavorativa. Presso la 

portineria è a disposizione la cassetta di primo soccorso con all’interno un termoscanner per 

consentire alle persone che manifestassero sintomi influenzali di misurarsi la febbre.  

L’obbligo di mantenere la distanza di sicurezza superiore ad 1 metro. 

L’obbligo di indossare mascherine chirurgiche, quando richiesto (durante gli spostamenti e in caso 

di distanza fisica dalle persone inferiore a un metro). 

Richiedere la collaborazione dei genitori a inviare tempestiva comunicazione di eventuali assenze 

per motivi sanitari in modo da rilevare eventuali cluster di assenze nella stessa classe. 

Richiedere alle famiglie e agli operatori scolastici la comunicazione immediata al dirigente scolastico 

e al referente scolastico per COVID-19 nel caso in cui, rispettivamente, un alunno o un componente 

del personale risultassero contatti stretti di un caso confermato COVID-19. 

 

INDICAZIONI PER GLI AMBIENTI INDOOR 

È necessario garantire un buon ricambio dell’aria in tutti gli ambienti dove sono presenti postazioni 

di lavoro e personale aprendo con maggiore frequenza le finestre per favorire una riduzione delle 

concentrazioni degli inquinanti specifici, degli odori, dell’umidità e del bioaerosol che può 

trasportare batteri, virus, allergeni, funghi filamentosi (muffe).  

Si sottolinea che scarsi ricambi d’aria favoriscono, negli ambienti indoor, l’esposizione a inquinanti 

e possono facilitare la trasmissione di agenti patogeni tra i lavoratori. 
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Il ricambio dell’aria deve tener conto del numero di lavoratori presenti, del tipo di attività svolta e 

della durata della permanenza negli ambienti di lavoro. Durante il ricambio naturale dell’aria è 

opportuno evitare la creazione di condizioni di disagio/discomfort (correnti d’aria o freddo/caldo 

eccessivo) per il personale nell’ambiente di lavoro. 

 

PULIZIA E SANIFICAZIONE 

È stata messa a disposizione una soluzione idro-alcolica ad uso del personale che può igienizzare 

ulteriormente la propria postazione di lavoro.  

Nel caso in cui vengano registrati casi sospetti di COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, 

sarà necessario prevedere una sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro 

e delle aree comuni, ai sensi della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020. In tale caso sarà affidata 

ad una ditta specializzata la sanificazione straordinaria, degli ambienti di lavoro, aule escluse. La 

sanificazione delle aule e di tutti i locali didattici sarà attuata, se richiesta da disposizioni Ministeriali 

o Provinciali, alla ripresa dell’attività didattica. 

In applicazione della suddetta Circolare del Ministero della salute ed a causa della possibile 

sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le aree potenzialmente 

contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a completa pulizia con acqua e detergenti 

comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di 

ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito 

di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. Durante le operazioni di 

pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli ambienti. Tutte le operazioni di pulizia 

devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante respiratorio FFP2 o FFP3, protezione 

facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lunghe, e seguire le misure 

indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). Dopo l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti 

come materiale potenzialmente infetto. Vanno pulite con particolare attenzione tutte le superfici 

toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici e sanitari. 

Le tende e altri materiali di tessuto devono essere sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda 

a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, 

addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o prodotti a base di ipoclorito di sodio). 

 

PULIZIA QUOTIDIANA A CURA DEI COLLABORATORI SCOLASTICI 

L'espletamento del lavoro di pulizia giornaliera dovrà avvenire in modo da non creare intralcio o 

disturbo alle attività e dovrà essere compiuto, prevalentemente, in orari non d'ufficio. 

Prima dell’inizio delle attività, i collaboratori scolastici dovranno provvedere alla areazione di tutti 

gli ambienti. 

Al termine delle attività dovranno: 
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• Rimuovere quotidianamente lo sporco e asportare la polvere ad umido dalle scrivanie, 

armadi, sedie e pavimentazione. Detergere con disinfettante le scrivanie e le maniglie. 

• Detergere i pavimenti utilizzando i normali criteri per quanto riguarda il ricambio dell’acqua 

di lavaggio e l’uso dei prodotti di pulizia. Non mescolare assolutamente soluzioni o prodotti 

diversi. 

• Svuotare e pulire i cestini con sostituzione dei relativi sacchetti in plastica. 

• Controllare periodicamente la presenza del dispenser del sapone (controllare che sia pieno) 

nei bagni. 

 

SERVIZI IGIENICI 

• Areazione degli ambienti. 

• Detergere e disinfettare le attrezzature idrosanitarie con uso dei detergenti del protocollo di 

sanificazione (anche più volte al giorno se necessario) utilizzando strumenti (guanti, panni, 

ecc.) destinati esclusivamente a quei locali. 

• Asportare la polvere ad umido dalle pavimentazioni 

• Detergere e disinfettare giornalmente le pavimentazioni. 

• Svuotare e pulire i cestini portacarte con sostituzione dei relativi sacchetti in plastica. 

• Rifornire di sapone gli appositi distributori. 

 

PULIZIA SETTIMANALE 

L’intervento settimanale deve comprendere in generale: la pulizia di targhe e maniglie, la pulizia 

delle parti in legno e metalliche delle porte, portoni, infissi, finestre, cornici e battiscopa, 

spolveratura radiatori, impianto termico, pulizia e lavaggio dei davanzali, dei vetri delle serrande, 

degli arredi metallici, dei lucernai, delle sopraluci, sopra porte, pareti divisorie, pulitura a fondo, 

lavaggio e sgrassaggio di rampe di scale e pianerottoli, pulizia a fondo di pavimenti linoleum, 

materiale vinilico, gomma e similari, spazzatura e lavaggio di pavimentazioni di magazzini ed archivi, 

spolveratura ringhiere, pulizia corrimano scale, cancellate interne, corpi illuminati, cappelli di armadi 

ed arredi vari. Al termine della pulizia tutti i materiali utilizzati vanno lavati con detersivo e 

successivamente risciacquati oppure disinfettati con candeggina diluita allo 0,5-1% per almeno 

un'ora ed ugualmente risciacquati, fatti asciugare e riposti in appositi spazi chiusi. 

 

GESTIONE DELL’ACCESSO DI FORNITORI ESTERNI 

In caso di consegna o ritiro di materiale o della posta da parte di fornitori esterni, è necessario 

mantenere una distanza superiore al metro con il trasportatore. Per le necessarie attività di 
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approntamento delle attività di carico e scarico, al trasportatore verrà chiesto di attenersi alla 

rigorosa distanza superiore ad un metro. 

Se dovesse essere necessario una firma, il trasportatore deposita il documento o lo strumento per 

la firma, si allontana per permettere all’operatore dell’istituto di firmare e lo recupera quando 

l’operatore si è nuovamente allontanato. 

L’accesso dei fornitori o eventuali manutentori, è ridotto alle sole attività indifferibili. In ogni caso ai 

visitatori verrà chiesto di sottostare a tutte le regole impartite dalla Direzione dell’istituto. 

 

GESTIONE DELL’ACCESSO DEGLI UTENTI (NON STUDENTI) 

Nell’atrio d’ingresso dei plessi sono affissi appositi fogli informativi da fonti ufficiali sui 

comportamenti da adottare.  

Le relazioni con l'utenza avverranno prevalentemente mediante il ricorso alla posta elettronica 

istituzionale; invitando gli interessati a lasciare numero telefonico e indirizzo mail di contatto. 

L’accesso all’utenza nei plessi scolastici, è consentito rispettando quanto segue: 

• solo mediante appuntamento e previa la preventiva conferma alla Direzione che né la 

persona che chiede di accedere, né i propri conviventi hanno manifestato sintomi influenzali 

(tosse, febbre superiore a 37,5° C, congiuntivite, dolori muscolari nelle ultime 24 ore). 

• le persone entrano uno alla volta indossando mascherina chirurgica; 

• chi entra nell’Istituto deve lavarsi le mani (nell’atrio è stato messo a disposizione il gel per la 

disinfezione delle mani); 

• qualora arrivino in anticipo, le persone dovranno aspettare fuori, fino all’orario 

dell’appuntamento, per non creare assembramenti all’interno dell’Istituto. 

 

PECULIARITÀ DEI SERVIZI EDUCATIVI DELL’INFANZIA (BAMBINI 0-6 ANNI) 

I servizi educativi dell’infanzia presentano delle peculiarità didattiche/educative che non rendono 

possibile l’applicazione di alcune misure di prevenzione invece possibili per studenti di età maggiore, 

in particolare il mantenimento della distanza fisica di almeno un metro e l’uso di mascherine. Questo 

è un aspetto che deve essere tenuto in debita considerazione specialmente nella identificazione dei 

soggetti che ricadono nella definizione di contatto stretto. Per tale motivo è raccomandata una 

didattica a piccoli gruppi stabili (sia per i bambini che per gli educatori). 

Il rispetto delle norme di distanziamento fisico è un obiettivo che può essere raggiunto solo 

compatibilmente con il grado di autonomia e di consapevolezza dei minori anche in considerazione 

dell’età degli stessi. Pertanto, le attività e le strategie dovranno essere modulate in ogni contesto 

specifico. Questa parte verrà sviluppata successivamente in seguito alle indicazioni contenute nel 
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documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi 

e delle scuole dell’infanzia (Ministero dell’Istruzione, 2020). 

È stata organizzata una zona di accoglienza all’ingresso per fa rispettare il distanziamento tra adulti 

evitando gli assemblamenti tra accompagnatori. 

L’accesso alla struttura dovrà avvenire attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore, 

nel rispetto delle regole generali di prevenzione del contaggio, incluso l’uso della mascherina per 

tutta la permanenza all’interno della struttura  

 

PECULIARITÀ DELLA SCUOLA SECONDARIA 

Nelle misure organizzative generali dell’Istituto il principio del distanziamento fisico rappresenta un 

aspetto di prioritaria importanza e di grande complessità. 

Si dovrà porre in atto ogni misura organizzativa finalizzata alla prevenzione di assembramenti di 

persone, sia che siano studenti che personale della scuola, negli spazi scolastici comuni (corridoi, 

spazi comuni, bagni, sala insegnanti, etc.). 

Il layout delle aule destinate alla didattica è stato rivisto con una rimodulazione dei banchi, dei posti 

a sedere e degli arredi scolastici, al fine di garantire il distanziamento interpersonale di almeno 1 

metro, anche in considerazione dello spazio di movimento in tal modo gli studenti potranno non 

indossare la mascherina durante le lezioni. 

Negli spazi comuni, aree di ricreazione, corridoi, sono previsti percorsi che garantiscano il 

distanziamento tra le persone, limitando gli assembramenti, anche attraverso apposita segnaletica. 

Per le attività di educazione fisica, qualora svolte al chiuso (es. palestra), dovrà essere garantita 

adeguata aerazione e un distanziamento interpersonale di almeno 2 metri (in analogia a quanto 

disciplinato nell’allegato 17 del DPCM 17 maggio 2020). Nelle prime fasi di riapertura sono 

sconsigliati i giochi di squadra e gli sport di gruppo, mentre sono da privilegiare le attività fisiche 

sportive individuali che permettano il distanziamento fisico. 

Gli alunni dovranno sempre indossare una mascherina chirurgica o di comunità di propria dotazione 

durante gli spostamenti e quando non siano seduti al proprio banco durante le lezioni. 

 

BAMBINI E STUDENTI CON FRAGILITÀ 

In questo contesto si rende necessario garantire la tutela degli alunni con fragilità, in collaborazione 

con le strutture socio-sanitarie, la medicina di famiglia, le famiglie e le associazioni che li 

rappresentano. La possibilità di una sorveglianza attiva di questi alunni dovrebbe essere concertata 

tra il referente scolastico per COVID-19 e DdP, in accordo con i PLS e MMG, nel rispetto della privacy 

ma con lo scopo di garantire una maggiore prevenzione attraverso la precoce identificazione dei casi 

di COVID-19. Particolare attenzione, quindi, andrebbe posta per evidenziare la necessità di priorità 



DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DELL’ISTITUTO “SANTA CATERINA” MADRI PIE 

VERSIONE: 7.0       DATA: 01/09/2020 

 
 

9 

di screening in caso di segnalazione di casi nella stessa scuola frequentata. Particolare attenzione va 

posta agli studenti che non possono indossare la mascherina o che hanno una fragilità che li pone a 

maggior rischio, adottando misure idonee a garantire la prevenzione della possibile diffusione del 

virus SARS-CoV-2 e garantendo un accesso prioritario a eventuali screening/test diagnostici  

 

LAVORATORI FRAGILI 

Come anche evidenziato nel Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di 

contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione approvato 

dal CTS, fin dall’inizio della pandemia, i dati epidemiologici hanno chiaramente mostrato una 

maggiore fragilità nelle fasce di età più elevate della popolazione in presenza di alcune tipologie di 

malattie cronico degenerative (ad es. patologie cardiovascolari, respiratorie e dismetaboliche) o in 

presenza di patologie a carico del sistema immunitario o quelle oncologiche (indipendentemente 

dall’età) che, in caso di comorbilità con l’infezione da SARS-CoV-2, possono influenzare 

negativamente la severità e l’esito della patologia. 

Il concetto di fragilità va dunque individuato nelle condizioni dello stato di salute del lavoratore 

rispetto alle patologie preesistenti (due o più patologie) che potrebbero determinare, in caso di 

infezione, un esito più grave o infausto, anche rispetto al rischio di esposizione a contagio. 

In ragione di ciò - e quindi per tali c.d. “lavoratori fragili” - il datore di lavoro assicura la sorveglianza 

sanitaria eccezionale, a richiesta del lavoratore interessato: 

a) attraverso il medico competente se già nominato per la sorveglianza sanitaria ex art. 41 del 

D.Lgs 81/08: 

b) attraverso un medico competente ad hoc nominato, per il periodo emergenziale; 

c) attraverso la richiesta ai servizi territoriali dell’Inail che vi provvedono con propri medici del 

lavor 

Per le lavoratrici in stato di gravidanza, è prevista la modalità di lavoro agile effettuabile dal proprio 

domicilio. 

I lavoratori affetti da patologie croniche o con più patologie ovvero con stati di immunodepressione 

congenita o acquisita devono fare riferimento al proprio medico di base. 

 

REFERENTI PER LE PROBLEMATICHE  LEGATE ALL’EMERGENZA COVID 19 

Referente scolastico per COVID-19 è il coordinatore delle attività didattiche ed educative con i 

seguenti compiti: 

• interfaccia con il dipartimento di prevenzione del territorio; 

• sensibilizzazione, informazione e formazione del personale; 

• verifica del rispetto di quanto previsto dal proprio sistema di gestione COVID-19.  
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Deve essere identificato un sostituto per evitare interruzioni delle procedure in caso di assenza del 

referente. 

Per ogni ordine di scuola e servizio viene individuato un referente per la gestione dell’emergenza e 

i contatti con la famiglia. 

 

GESTIONE ATTIVITÀ COMUNI 

Sono sospese le riunioni in presenza.  

 

GESTIONE EVENTUALI CASI E FOCOLAIO DA COVID-19 

Vengono qui presentati gli scenari più frequenti per eventuale comparsa di casi e focolai da COVID-

19: 

SCENARIO 1: NEL CASO IN CUI UN ALUNNO PRESENTI UN AUMENTO DELLA 

TEMPERATURA CORPOREA AL DI SOPRA DI 37,5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE CON 

COVID-19, IN AMBITO SCOLASTICO 

• L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il 

referente scolastico per COVID-19. 

• Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve 

telefonare immediatamente ai genitori/tutore legale. 

• Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento. 

• Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale 

scolastico individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto. 

• Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente 

non deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, 

malattie croniche preesistenti (Nipunie Rajapakse et al., 2020; Götzinger F at al 2020) e che 

dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un metro e la mascherina 

chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore legale. 

• Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se la 

tollera. 

• Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 

compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria 

abitazione. 

• Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire 

direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno 

essere riposti dallo stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso. 
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• Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno 

sintomatico è tornato a casa. 

• I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del 

caso. 

• Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP. 

• Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

• Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica 

e le procedure conseguenti. 

• Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione 

straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità 

bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di 

avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno 

dall’altro. Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona potrà definirsi guarita, 

altrimenti proseguirà l’isolamento. Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al 

Dipartimento di prevenzione l’elenco dei compagni di classe 

• nonché degli insegnanti del caso confermato che sono stati a contatto nelle 48 ore 

precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di 

Prevenzione con le consuete attività di contact tracing, saranno posti in quarantena per 14 

giorni dalla data dell’ultimo contatto con il caso confermato. Il DdP deciderà la strategia più 

adatta circa eventuali screening al personale scolastico e agli alunni. 

• Se il tampone naso-oro faringeo è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-

2, a giudizio del pediatra o medico curante, si ripete il test a distanza di 2-3 gg. Il soggetto 

deve comunque restare a casa fino a guarigione clinica e a conferma negativa del secondo 

test. 

• In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà 

a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una 

attestazione che il bambino/studente può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso 

diagnostico-terapeutico e di prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da 

documenti nazionali e regionali. 

 

SCENARIO 2: NEL CASO IN CUI UN ALUNNO PRESENTI UN AUMENTO DELLA 

TEMPERATURA CORPOREA AL DI SOPRA DI 37,5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE CON 

COVID-19, PRESSO IL PROPRIO DOMICILIO 

• L'alunno deve restare a casa. 

• I genitori devono informare il PLS/MMG. 

• I genitori dello studente devono comunicare l’assenza scolastica per motivi di salute. 
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• Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP. 

• Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

• Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica 

e le procedure conseguenti. 

• Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato nello Scenario 1 

 

SCENARIO 3: NEL CASO IN CUI UN OPERATORE SCOLASTICO PRESENTI UN AUMENTO 

DELLA TEMPERATURA CORPOREA AL DI SOPRA DI 37,5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE 

CON COVID-19, IN AMBITO SCOLASTICO 

• Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; 

invitare e ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il 

proprio MMG per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale 

prescrizione del test diagnostico. 

• Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP. 

• Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

• Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica 

e le procedure conseguenti. 

• Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico e si procede 

come indicato allo Scenario 1. 

• In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 

l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e 

di prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti 

nazionali e regionali. 

 

SCENARIO 4: NEL CASO IN CUI UN OPERATORE SCOLASTICO PRESENTI UN AUMENTO 

DELLA TEMPERATURA CORPOREA AL DI SOPRA DI 37.5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE 

CON COVID-19, AL PROPRIO DOMICILIO 

• L’operatore deve restare a casa. 

• Informare il MMG. 

• Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di salute, con certificato medico. 

• Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo 

comunica al DdP. 

• Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. 
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• Il DdP si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure 

conseguenti. 

• Il DdP provvede ad eseguire il test diagnostico e si procede come indicato allo Scenario 1. 

• In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una attestazione che 

l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico e 

di prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da documenti 

nazionali e regionali. 

 

SCENARIO 5: NEL CASO DI UN NUMERO ELEVATO DI ASSENZE IN UNA CLASSE 

• Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un numero 

elevato di assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto 

anche della situazione delle altre classi) o di insegnanti. 

• Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare le azioni di sanità pubblica da 

intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella scuola o di focolai di 

COVID-19 nella comunità. 

 

SCENARIO 6: UN ALUNNO O UN OPERATORE SCOLASTICO CONVIVENTE DI UN CASO 

Qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, su valutazione del 

DdP, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena. Eventuali suoi contatti stretti 

(esempio compagni di classe dell’alunno in quarantena), non necessitano di quarantena, a meno di 

successive valutazioni del DdP in seguito a positività di eventuali test diagnostici sul contatto stretto 

convivente di un caso. 

 

SCENARIO 7: UN ALUNNO O UN OPERATORE SCOLASTICO RISULTANO SARS-COV-2 

POSITIVI 

EFFETTUARE UNA SANIFICAZIONE STRAORDINARIA DELLA SCUOLA 

La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha 

visitato o utilizzato la struttura. 

• Chiudere le aree utilizzate dalla persona positiva fino al completamento della sanificazione. 

• Aprire porte e finestre per favorire la circolazione dell'aria nell’ambiente. 

• Sanificare (pulire e disinfettare) tutte le aree utilizzate dalla persona positiva, come uffici, 

aule, mense, bagni e aree comuni. 

• Continuare con la pulizia e la disinfezione ordinaria. 
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COLLABORARE CON IL DDP 

Per agevolare le attività di contact tracing, il referente scolastico per COVID-19 dovrà: 

• fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

• fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento 

all’interno della classe in cui si è verificato il caso confermato; 

• fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima della 

comparsa dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei sintomi. Per 

i casi asintomatici, considerare le 48 ore precedenti la raccolta del campione che ha portato 

alla diagnosi e i 14 giorni successivi alla diagnosi; 

• indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità; 

• fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti. 

 

EVENTUALI ULTERIORI DISPOSIZIONI 

Il presente protocollo recepisce automaticamente eventuali ulteriori dispositivi per la sicurezza 

emanati dagli organi competenti. 

 

VALUTAZIONE DELL’ESPOSIZIONE AL RISCHIO 

Considerando le prescrizioni dei Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri e le altre misure 

intraprese, si ritiene che, allo stato attuale, considerando la tipologia di rischio generico alla quale i 

lavoratori sono esposti, la gestione del rischio sia da considerarsi adeguata. 

Eventuali modifiche del contesto potranno prefigurare l’adozione di nuove misure di gestione del 

rischio. 

Il presente provvedimento ha decorrenza immediata e resta in vigore fino a nuove disposizioni 

nazionali e regionali. 

Eventuali modifiche alla presente e tutte le comunicazioni organizzative derivanti dallo stato di 

emergenza epidemiologica saranno rese note mediante pubblicazione sul sito web dell'Istituto. 

Allegati: 

• Modulo per autocertificazione dei lavoratori 

• Modulo per autocertificazione dei visitatori 

• Modello “Informativa sul trattamento dei dati personali “ 

• Nomina referente protocollo anti covid 

• Screening alunni fragili 
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Oggetto: rischio biologico da Covid-19 – Dichiarazione applicazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus COVID-19 

 

Il sottoscritto (nome e cognome) _________________________ in qualità di lavoratore dell’Istituto 

Insegnanti Madri Pie “Santa Caterina” 

DICHIARA DI: 

impegnarsi a garantire il rispetto e l’applicazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 

diffusione del virus COVID-19, stabilite dal Dirigente scolastico e dalle Autorità competenti; 

di essere a conoscenza che è obbligatorio rimanere presso il proprio domicilio e non andare al lavoro 

in presenza di febbre (maggiore o uguale a 37,5 ° C). In tal senso, al fine di attuare misure volte a 

favorire il controllo della temperatura dei lavoratori, si impegna a misurarsi la temperatura 

corporea ogni giorno prima di recarsi al lavoro; 

di essere consapevole ed accettare il fatto di non poter fare ingresso o di non poter permanere nei 

luoghi di lavoro e di doverlo dichiarare tempestivamente alla Direzione dell’istituto laddove, anche 

successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo quali ad esempio sintomi di 

influenza, febbre superiore o uguale a 37,5 gradi, congiuntivite, dolori muscolari nelle ultime 24 ore; 

SI IMPEGNA A: 

comunicare quotidianamente alla Direzione dell’istituto qualora il sottoscritto o i propri conviventi 

manifestino sintomi influenzali quali ad esempio tosse, febbre superiore o pari a 37,5 gradi, 

congiuntivite, dolori muscolari nelle ultime 24 ore; 

sia stato a contatto con persone positive al virus COVID -19 nei 14 giorni precedenti; 

sia stato sottoposto alla misura di quarantena causa il virus COVID -19 

sia risultato positivo a tampone per la ricerca di virus COVID-19.  

In fede 

 

 DATA FIRMA DEL LAVORATORE  DATA FIRMA DEL LAVORATORE 
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Oggetto: rischio biologico da Covid-19 – Dichiarazione applicazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus COVID-19 - Visitatore 

 

Il sottoscritto (nome e cognome) _________________________ in qualità di visitatore presso 

dell’Istituto Insegnanti Madri Pie “Santa Caterina” 

DICHIARA DI: 

• impegnarsi a garantire il rispetto e l’applicazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus COVID-19, stabilite dal Dirigente scolastico e dalle 

Autorità competenti; 

• di essere a conoscenza che è obbligatorio rimanere presso il proprio domicilio e non andare 

al lavoro in presenza di febbre (maggiore o uguale a 37,5 ° C) o sintomi di influenza, 

congiuntivite, dolori muscolari nelle ultime 24 ore; 

• di non essere stato a contatto con persone positive al virus COVID -19 nei 14 giorni 

precedenti; 

• di non essere stato sottoposto alla misura di quarantena causa il virus COVID -19 

• di non essere risultato positivo a tampone per la ricerca di virus COVID-19.  

 

In fede                          Firma 

Data  ……………………………………….      ………………………………………. 
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del Regolamento Ue n. 679/2016 (cd. GDPR), si forniscono di seguito le informazioni in merito al trattamento 
dei dati personali dei soggetti che, durante l’emergenza COVID-19, c.d. Coronavirus, accedono ai locali e agli uffici 
dell’Istituto Madri Pie “Santa Caterina” o ad altri luoghi comunque a quest’ultima riferibili. 
TITOLARE DEL TRATTAMENTO 

Istituto Madri Pie “Santa Caterina”, con sede legale in ViaBuffa 6 ad Ovada (AL), cap 15076 
 e-mail: ist.santacaterina@gmail.com 
TIPOLOGIA DI DATI PERSONALI TRATTATI E DI INTERESSATI 

Nei limiti delle finalità e delle modalità definite nella presente informativa, sono oggetto di trattamento: 
a) i dati attinenti alla temperatura corporea; 
b) le informazioni in merito a contatti stretti ad alto rischio di esposizione, negli ultimi 14 giorni, con soggetti 

sospetti o risultati positivi al COVID-19; 
c) le informazioni in merito alla provenienza, negli ultimi 14 giorni, da zone a rischio secondo le indicazioni 

dell’OMS. 
I dati personali oggetto di trattamenti si riferiscono a: 

a) il personale di DENOMINAZIONE SOCIALE. Rispetto a tali interessati, la presente informativa integra quella già 
fornita per il trattamento dei dati personali funzionale all’instaurazione e all’esecuzione del rapporto di lavoro; 

b) i fornitori, i trasportatori, gli appaltatori, visitatori e ogni altro soggetto terzo autorizzati ad accedere ai locali e 
agli uffici di DENOMINAZIONE SOCIALE o ad altri luoghi comunque a quest’ultima riferibili. 

FINALITÀ E BASE GIURIDICA DEL TRATTAMENTO 

I dati personali saranno trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19, in esecuzione del 
Protocollo di sicurezza anti-contagio adottato ai sensi dell’art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020. 
La base giuridica del trattamento è, pertanto, da rinvenirsi nell’implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio 
ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020. 
NATURA DEL CONFERIMENTO DEI DATI PERSONALI 

Il conferimento dei dati è necessario per accedere ai locali e agli uffici dell’Istituto Madri Pie “Santa Caterina” o ad altri 
luoghi comunque a quest’ultima riferibili. Un eventuale rifiuto a conferirli impedisce di consentire l’ingresso. 
MODALITÀ, AMBITO E DURATA DEL TRATTAMENTO 

Il trattamento è effettuato dal personale di DENOMINAZIONE SOCIALE che agisce sulla base di specifiche istruzioni 
fornite in ordine alle finalità e alle modalità del trattamento. 
Con riferimento alla misurazione della temperatura corporea, l’Istituto Madri Pie “Santa Caterina” non effettua alcuna 
registrazione del dato. L’identificazione dell’interessato e la registrazione del superamento della soglia di temperatura 
potrebbero avvenire solo qualora fosse necessario documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso. In tal caso, 
l’interessato sarà informato della circostanza 
I dati personali non saranno oggetto di diffusione, né di comunicazione a terzi, se non in ragione delle specifiche 
previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli 
eventuali contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19). 
I dati saranno trattati per il tempo strettamente necessario a perseguire la citata finalità di prevenzione dal contagio da 
COVID-19 e conservati non oltre il termine dello stato d’emergenza, attualmente fissato al 31 luglio 2020 dalla Delibera 
del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020. 
DIRITTI DEGLI INTERESSATI 

In qualsiasi momento, gli interessati hanno il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, 
l’aggiornamento e la relativa cancellazione. È, altresì, possibile opporsi al trattamento e richiederne la limitazione. 
Queste richieste potranno essere rivolte a Istituto Madri Pie “Santa Caterina”, con sede legale in ViaBuffa 6 ad Ovada 
(AL), cap 15076 -  e-mail: ist.santacaterina@gmail.com 
Inoltre, nel caso in cui si ritenga che il trattamento sia stato svolto in violazione della normativa sulla protezione dei dati 
personali, è riconosciuto il diritto di presentare reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali, Piazza 
Venezia, 11 - 00187 – Roma 
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Egr…………………… 

 

Oggetto: nomina referente per le problematiche legate all’emergenza COVID-19 

 

La presente per comunicarLe la determinazione assunta dallo scrivente coordinatore scolastico di 

nominarla referente per le problematiche legate all’emergenza COVID-19 per …………………………….., 

ai sensi delle disposizioni citate in oggetto. 

I compiti e le funzioni del referente per le problematiche legate all’emergenza COVID-19 sono: 

• sensibilizzazione, informazione e formazione del personale; 

• verifica del rispetto di quanto previsto dal proprio sistema di gestione COVID-19. La invitiamo 

a restituirci copia della presente debitamente sottoscritta. 

Ringraziandola della collaborazione, porgo cordiali saluti 

 

 

Il Coordinatore scolastico 

Data  ……………………………………….      ………………………………………. 

 

 

Per accettazione. 

Firma ………………………………………. 


